
Mitocondri   

Carboidrati, aminoacidi 

e acidi grassi introdotti 

come alimento dentro 

le cellule vengono 

assorbiti dai mitocondri 

che li ossidano fino ad 

CO2 e H2O, e 

utilizzano l’energia 

ricavata per convertire 

adenosin-difosfato 

(ADP) in adenosin-

trifosfato (ATP) 

mediante l’aggiunta di 

fosfato inorganico, 

ricostituendo così la 

tipica molecola 

responsabile dei 

trasferimenti di energia 

del mondo vivente. 



I MITOCONDRI SI FONDONO E FORMANO DELLE RETI 
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MODELLO A MOSAICO FLUIDO Singer e Nicolson, 1972 

Come comunica la cellula con 

l’esterno? 



Diffusione semplice, facilitata, trasporto attivo  



Diffusione facilitata 



Trasporto attivo 
• Contro un gradiente di 

concentrazione o 

elettrochimico 

 

• Uso di ATP 

La concentrazione del sodio è 143 

mM all'esterno della membrana 

cellulare e 14 mM all'interno, 

mentre la concentrazione del 

potassio è dalle 10 alle 14 volte 

maggiore all'interno. 

 

Questo processo contribuisce ad 

evitare che vengano dissipati i 

gradienti ionici esistenti tra esterno 

e internohe stanno alla base della 

differenza di potenziale esistente 

tra ambiente intracellulare ed 

ambiente extracellulare   



Dal citosol ai mitocondri-Translocator Outer (Inner) Membrane  TOM/TIM 



LA CELLULA PROCARIOTICA 





SCHEMA DELLA TEORIA SIMBIONTICA 

micoplasma glicolitico fagocitario 

batterio aerobio 

Alga blu-verde 

mitocondrio 

cellula 

animale 

o di un fungo 

cellula  

vegetale 
cloroplasto 

. 

L’origine endosimbiotica di questi organelli è oggi generalmente accettata, e si pensa che i 

mitocondri si siano evoluti da batteri aerobi e i cloroplasti da batteri fotosintetici, come i 

cianobatteri. L’acquisizione di batteri aerobi avrebbe fornito a una cellula anaerobia la capacità di 

svolgere un metabolismo ossidativo. L’acquisizione di batteri fotosintetici avrebbe fornito 

l’indipendenza nutrizionale grazie alla capacità di svolgere la fotosintesi 



L’ipotesi che le cellule eucariotiche si siano evolute da una associazione 

simbiotica di procarioti –endosimbiosi – è supportata in modo particolare da 

studi dei mitocondri e dei cloroplasti 
 

 
Sia i mitocondri che i cloroplasti sono 

1) simili  ai batteri per dimensioni  

 

1) come i batteri, si riproducono dividendosi in due cellule figlie uguali tra 

loro e identiche alla progenitrice  

 

1)sia i mitocondri che i cloroplasti contengono un DNA proprio, che codifica 

alcuni dei loro componenti. I DNA dei mitocondri e dei cloroplasti si replicano 

ogni volta che l’organello si divide e i geni che codificano sono trascritti 

all’interno dell’organello e tradotti da ribosomi dell’organello. 

 

1)Inoltre, i ribosomi e gli RNA ribosomali di questi organelli sono correlati 

più  strettamente a quelli dei batteri che a quelli codificati dai genomi nucleari 

degli eucarioti 

 

1)Il DNA mitocondriale attiva i neutrofili in maniera simile al DNA 

batterico 

L’EVOLUZIONE DELLA CELLULA: DAI PROCARIOTI AGLI EUCARIOTI 
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EVOLUZIONE DELLA CELLULA 

DAI PROCARIOTI AGLI EUCARIOTI 



Necrosi vs Apoptosi 

Le cellule che muoiono come risultato di un danno acuto tipicamente si rigonfiano 

e scoppiano, versando il loro contenuto su tutte le cellule vicine – un processo 

chiamato necrosi cellulare – provocando una risposta infiammatoria 

potenzialmente dannosa. 

 

 

 

Una cellula che subisce l’apoptosi invece muore pulitamente, senza danneggiare i 

suoi vicini.  

La cellula si raggrinzisce e si condensa 

Il citoscheletro collassa  

il DNA nucleare si rompe in frammenti 

 

Cosa più importante, la superficie cellulare si altera, mostrando proprietà che 

causano la rapida fagocitosi della cellula morente, da parte di una cellula 

circostante o da parte di un macrofago, prima che ci sia una perdita del suo 

contenuto. Ciò non soltanto evita le conseguenze dannose della necrosi cellulare 

ma permette anche il riciclaggio dei componenti organici della cellula morta da 

parte della cellula che la ingerisce. 



Newborn 

Puberty 

Onset of puberty 

Pregnancy Involution 

Embryo day 15 

Henninghausen L et al 2001 

Apoptosis in mammary gland development 



Apoptosi: morte cellulare programmata Via intrinseca  



Apoptosi: morte cellulare programmata 





Ischemia e danno da ischemia-

riperfusione 



Ischemia e danno da ischemia-

riperfusione 



Citoscheletro  

7 nm 

8-12 nm 

25 nm 



Citoscheletro  

Microfilamenti  



Citoscheletro  

Microfilamenti  



Ciclo cellulare Telofase   



Ciclo cellulare Citochinesi    







Citoscheletro  

Microtubuli  



Il centrosoma organizza il fuso mitotico 

costituito  dai microtubuli 
Citoscheletro  

Microtubuli  

CENTRIOLO: 9 gruppi di 3 microtubuli fusi 

in  triplette 



La cellula si prepara alla mitosi durante dell’interfase  

La cdk che innesca la la replicazione del DNA nella fase S, attiva anche la duplicazione del 

centriolo  



Prometafase   

 

 

 

•Fibre astrali che vanno dal polo verso il cortex per  allungamento del fuso che  

 viene trascinato verso la periferia  

• Fibre cinetocore che si legano al cinetocore una placca proteica nel centromero 

• per separare i cromosomi 

• Fibre interpolari che partono dai poli e si sovrappongono all’equatore portano ad 

allungamento del fuso per allontanare i cromosomi 

•Frammentazione membrana nucleare 





Citoscheletro  

Microtubuli  



La disposizione di un microtubolo in un CIGLIO o FLAGELLO. 

Disposizione caratteristica di 9+2 a formare l’assonema. 

L’assonema è il nucleo del ciglio o flagello e provoca  

il movimento. 
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Citoscheletro  

Microtubuli  



Citoscheletro  

Filamenti intermedi  
8-12 nm diametro 



Citoscheletro  



LE MEMBRANE BIOLOGICHE 
La lamina nucleare 







La localizzazione dei cromosomi nel nucleo interfasico rivela che 

ogni cromosoma occupa uno spazio definito. 




